




VI PREFAZIONE

l. Oli obiettivi del Jobs Act ........................................................... pago
2. La prima fase: la "Iiberalizzazione" del contratto a termine e le

modifiche in materia di apprendistato ....................................... » 2

3. La seconda fase: il contratto a tutele crescenti e la riforma degli
ammortizzatori social i................................................................ » 3

4. La terza fase: il riordino delle tipologie contrattuali e le misure
per la conciliazione vita-lavoro .................................................. » 8

5. La quarta ed ultima fase: le semplificazioni, la nuova discipli-
na dei controlli a distanza e le disposizioni finali ...................... » 12

6. Qualche considerazione di sintesi .............................................. » 14

Prefazi one pago

CAPITOLO I
IL LAVOROATEMPO DETERMINATO DOPO IL D.LOS. 81/2015

Cristina A/essi

V

pago 19
» 23
» 23
» 29
» 32
» 33
» 35

PARTE I-FASE I
IL DECRETO POLETTI

INTRODUZIONE: UNA RIFORMA IN PIÙ "FASI"
Gaetano Zilio Grandi - Marco Biasi

INDICE SOMMARIO .

I. Dal sistema causale al sistema numerico .
2. [limiti all'apposizione del termine dopo il Jobs Act .

2.1. La percentuale di contingentamento .
2.2. [limiti di durata e la nuova disciplina della proroga .
2.3. Altre disposizioni .

3. Le novità in materia di sanzioni .
4. La conformità alla direttiva 99170/CE .

ANTONIO VALLEBONA

Università degli Studi di Roma Tor Vergata

La quasi scomparsa della tutela reale per i licenziamenti illegittimi,
salvo quelli orali o discriminatori o nulli, stabilita prima dalla "Legge
Fornero" (l. 92/2012) e poi ribadita con altre disposizioni sempre in
peius per i nuovi assunti dal d.lgs. 23/2015, è la modificazione più im-
portante. Se il rapporto non è più stabile, perché non c'è più il diritto del
lavoratore alla eliminazione degli effetti del licenziamento ingiustifica-
to, come era prima ma solo per i "piccoli" datori di lavoro, il dipendente
è in uno stato di soggezione psicologica (c.d. metus reverentialis) che
non fa decorrere la prescrizione dei crediti retributivi nel corso del rap-
porto. La tutela reale contro il licenziamento non è costituzionalizzata
(Corte Cost. n. 46/2000), ma dal 1970 fino al 2012 ha protetto milioni
di lavoratori. L'attuale legislatore ha cambiato idea, per combattere la
disoccupazione.

Tuttavia, gli imprenditori assumono a tempo indeterminato non per-
ché invogliati dalla eliminazione della tutela reale o dalla modifica delle
norme sulle mansioni, ma perché vogliono sfruttare gli attuali sgravi
contributivi, i quali però non possono essere di lunga durata, altrimenti
l'INPS non potrà più pagare le pensioni, che nel sistema a ripartizione
vengono finanziate con i contributi dei lavoratori attivi.

La questione della disoccupazione è di natura economica: il capitale
italiano, accumulato negli ultimi due secoli e poi fuggito negli ultimi
trent'anni nei Paesi in cui la retribuzione era molto inferiore e le regole
ambientali erano assenti (c.d. inferni lavoristici e ambientali), non ritor-
nerà in Italia fin quando nell'economia globalizzata le norme inderoga-
bili non saranno applicate in tutti i Paesi.

E non a caso, in questo periodo di disequilibrio che durerà purtrop-
po per noi ancora molti anni, l'ordinamento italiano, nell'affermare che
il lavoro a tempo indeterminato è "la/orma comune", continua a preve-
dere i contratti precari anche abbassando le tutele (contratto a termine,
somministrazione, lavoro accessorio).

Cambia la vita e cambia il diritto. In meglio o in peggio lo diranno
le nuove generazioni.
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